
 

 

 
   

 
 

LA BORSA DEGLI ATTREZZI 
 

IL FILONE 
 

L’ASSISTENTE SOCIALE: AGENTE DI CAMBIAMENTO 
 

LLEE  RREESSPPOONNSSAABBIILLIITTÀÀ  DDEELLLL’’AASSSSIISSTTEENNTTEE  SSOOCCIIAALLEE  
TTRRAA  CCOOMMPPLLEESSSSIITTÀÀ  DDEEII  BBIISSOOGGNNII,,  LLEE  DDIIFFFFIICCOOLLTTÀÀ  VVIISSSSUUTTEE  

EE  IILL  DDIISSIINNVVEESSTTIIRREE  DDEEII  DDEECCIISSOORRII  PPOOLLIITTIICCII..  
MMAANNTTEENNEERREE  LLEE  MMOOTTIIVVAAZZIIOONNII  PPEERR  PPRROOSSEEGGUUIIRREE  IILL  CCAAMMMMIINNOO    

CCOONN  IILL  CCOORRAAGGGGIIOO  DDEELLLLAA  SSPPEERRAANNZZAA  

 
Due momenti di riflessione: 

21 e 22 SETTEMBRE   /  23 NOVEMBRE  2011  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

«Non tacete… 
che il silenzio sarebbe vergogna» 

Bartolomeo Vanzetti 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

presso 
 
 
 

 
 
 

Via Valpellice 68/a - San Secondo di Pinerolo (TO) 
tel. 0121 503125 

 
 
 
 
 
 



 

PRESENTAZIONE 
 
Il mondo è cambiato a più livelli (vedi composizione dell’età, riduzione dei componenti la famiglia, 
crisi economica, taglio delle risorse per i servizi  sociali ecc…). 
Il Welfare State, ormai non più attuale (se mai lo è stato!) e va ripensato in chiave di Welfare della 
prossimità innovativo, plurale, universalistico, nell’integrazione e nella cornice di una politica sociale 
globale, non residuale, né settoriale. Tutto ciò anche per attivare il Sistema Domiciliarità a sostegno 
di chi desidera restare, nonostante un’autonomia ridotta, dove esiste la propria Domiciliarità. 
 
Il lavoro professionale dell’Assistente Sociale, ovunque operi, incontra una complessità che, troppo 
spesso ormai, sembra ed è, inaffrontabile con i mezzi sempre più ridotti a disposizione. 
L’Università sembra lontana dai problemi della quotidianità per cui non sono in pochi ad 
abbandonare il campo fra gli operatori appena laureati. 
 
Come fare in un’Italia in cui aumentano le situazioni di povertà? 
L’operatore, di qualunque professionalità, impegnato nei servizi diretti alle persone, specie le “più 
ultime”, non può ormai esimersi dal riflettere sulla politica sociale da rinnovare, da adeguare, da 
promuovere per essere Assistente Sociale, agente di cambiamento. 
 
Bisogna parlarne, incontrarsi, discuterne perché…”Il silenzio sarebbe colpevole” e… oggi è già 
domani!! 
Per questo abbiamo aperto come Associazione di Promozione Sociale nel programma 2011 della 
Borsa Attrezzi il 

“FILONE Assistente Sociale” 
 

pensando e proponendo tre giorni (due+uno) di Seminari per confrontarci, per stare insieme con le 
diverse storie di vita e professionali, con i differenti campi di intervento, al fine di rinnovarci nel 
pensiero e nell’azione, per consolidare le nostre motivazioni a servizio, soprattutto, degli …. “ultimi 
della fila”. 
Il Seminario, articolato e composito, lo svolgeremo in un luogo fuori dal traffico cittadino, dai rumori 
e dagli affanni, in uno spazio tranquillo che ci accoglierà con tutti i confort possibili, per discorrere 
tra noi, anche nei momenti informali, nello scambio di esperienze, di angosce, di speranze e di 
sogni. 
Vi invitiamo dunque, a venire con noi, a passare parola sull’iniziativa, a partecipare perché INSIEME 
È MEGLIO al fine di riscoprire insieme il senso del proprio operare e L’ORGOGLIO DEL LAVORO 
SOCIALE. 
A presto….. in tante, in tanti! 
 
 
 
PROGRAMMA 

 

11°°  ggiioorrnnaattaa    --  MMeerrccoolleeddìì  2211  SSeetttteemmbbrree  22001111      oorree    88,,3300  ––  1177,,3300 
 
 
Ore 8,30 Accoglienza e registrazione dei partecipanti 
 
 

UNA PREMESSA NECESSARIA 
 
Ore 9  PERCHÉ QUESTO SEMINARIO 
  “LA COLLERA DEI POVERI”, MOTIVAZIONE DI UN LAVORO CHE SI HA “DENTRO” 
  Mariena Scassellati Galetti, assistente sociale “storica” 
  Presidente Associazione di Promozione Sociale  “La Bottega del Possibile” 
 
 
Ore 9,30 IL SERVIZIO SOCIALE E L’IMPEGNO ORIENTATO ALLA CRESCITA DEL 
  CAPITALE SOCIALE 
  Anna Maria Campanini, professore associato Università Bicocca, Milano e 
  Presidente EASSW (European Association of Schools of Social Work) 



 

Ore 10  L’ECONOMIA CIVILE COME VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE DELLA PERSONA 
  Pierluigi Ossola, Coordinatore Laboratorio per la sussidiarietà – COREP  
  c/o Osservatorio sull’Economia Civile, Camera di Commercio di Torino 
 
 

LA CORNICE DELL’ITALIA DI OGGI 
 

Ore 10,30 LE TRE P: POVERTÀ, PRECARIETÀ, PAURA 
  Remo Siza (*),esperto in politiche sociali, Università di Cagliari 
 
Ore 11  Intervallo 
 
Ore 11,30 FAR SALUTE “RENDE”:  I RISVOLTI ECONOMICI DEI SERVIZI ALLA PERSONA,  
  NON SOLO CENTRO DI COSTO MA PROMOTORI DI SVILUPPO LOCALE 
  Nerina Dirindin, economista “sociale”, docente Dipartimento Scienze Economiche 
  Finanziarie, Università di Torino 
 
Ore 12,15 Parliamone INSIEME… perché INSIEME è MEGLIO 
 
Ore 13  Pausa per pranzo 
 
Ore 14  Ripresa dei lavori 
 
  PROSPETTIVE 
  UN WELFARE UNIVERSALISTICO E DI PROSSIMITÀ SOPRATTUTTO A SERVIZIO  
  DELLA PERSONA “PIÙ FRAGILE”. È ANCORA POSSIBILE? 
  Salvatore Rao, Vice Presidente de “La Bottega del Possibile” 
 
 
Ore 14,45 LA CULTURA DELLA DOMICILIARITÀ: PERCHÉ SERVE UN “SISTEMA” PER GARANTIRLA, 
  PER RISPETTARLA, PER CONSOLIDARLA 
  Mariena Scassellati 
 
  “QUANDO UNO STA BENE, FA BELLA FIGURA! Ovvero la bellezza della domiciliarità” 
  Proiezione del video prodotto dall’Associazione sula Sistema Domiciliarità 
 
Ore 15,45 LA VALUTAZIONE, STRUMENTO DI CONOSCENZA E APPRENDIMENTO 
  SULL’EFFICACIA E L’EFFICIENZA DEI SERVIZI: PROVA O PRESUNZIONE? 
  Liliana Leone, ricercatrice, Direttore  CEVAS, Roma 
 
 
Ore 16,30 Parliamone INSIEME…  
 
  
Ore 17   Conclusioni della 1° giornata 
  Salvatore Rao 
 
 
 
 

22°°  ggiioorrnnaattaa    --  GGiioovveeddìì  2222  SSeetttteemmbbrree  22001111      oorree    88,,3300  ––  1177,,3300 
 
 

PROSEGUIRE IL CAMMINO CON L’ORGOGLIO DEL LAVORO SOCIALE 

  
  
Ore 8,30 LA CENTRALITÀ DELLA PERSONA, IL SOSTEGNO AI PIÙ DEBOLI 
  PER PROMUOVERE LIBERTÀ, UGUAGLIANZA, FRATERNITÀ 
  Flavia Franzoni, esperta di progettazione e organizzazione servizi sociali, 
  docente Università degli Studi di Bologna 
 
 



 

Ore 9,15 L’ASSISTENTE SOCIALE E L’ETICA DELLE RESPONSABILITÀ NELLA SOCIETÀ COMPLESSA 
  TRA MANDATO PROFESSIONALE, MANDATO ISTITUZIONALE 
  E ATTESE DEI CITTADINI 
  Pietro Stefanini  
 
 
Ore 10  LA FATICA QUOTIDIANA TRA BISOGNI E DESIDERI DELLE PERSONE 
  NELLA RIDUZIONE DELLE RISORSE 
  Anna Abburrà, Direttore Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale 
  INT.ES.A., Bra (CN) 
 
Ore 10,45 Intervallo 
 
Ore 11,15 IL LAVORO DI RETE PER PROMUOVERE UNA PARTECIPAZIONE ATTIVA DELLA COMUNITÀ LOCALE 
  CHE SI PRENDE CURA DI SE STESSA 
  Ebe Quintavalla, esperta di progettazione sociale, Parma 
 
Ore 12   Parliamone INSIEME…  
 
Ore 13  Pausa per pranzo 
 
Ore 14  Ripresa dei lavori 
 
  LA SUSSIDIARIETÀ “VIRTUOSA”: STRUMENTI E STRATEGIE 
  Mario Calbi, esperto di politiche sociali, già Assessore del Comune di Genova, 
  membro dei Circolo di Studi sul Lavoro Sociale “Oltre il Giardino”, Genova 
 
Ore 14,30 IL SIGNIFICATO DEL LAVORO E DELLA PROFESSIONALITÀ DELL’ASSISTENTE SOCIALE 
  NELLA PROGRAMMAZIONE LOCALE 
  � Annalisa Sala (*), Direttore del Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali 
   I.R.I.S., Biella 
  � A. Barbara Bisset, Responsabile Ufficio Programmazione Territoriale,  
    Servizio Solidarietà Sociale, Provincia di Torino 
 
Ore 15,30 UN PROBLEMA CHIAVE: 
  LA FORMAZIONE DELL’ ASSISTENTE SOCIALE PER IL WELFARE DI OGGI E DI DOMANI 
  Gianni Garena, sociologo, docente Corsi di Laurea Servizio Sociale e  Infermieristica, 
  Università degli Studi di Torino e Università del Piemonte Orientale 
 
Ore 16,15 Parliamone INSIEME…  
 
  Questionario di valutazione 
 
 
Ore 17  Termine del seminario 
 
 
 
 
 

Coordina le due giornate:  
  Pietro Stefanini (*), assistente sociale, sociologo, esperto di disabilità, 
  docente Università degli Studi di Parma 
 
 

È IN CORSO LA DOMANDA PER LA CONCESSIONE DEI CREDITI FORMATIVI PER ASSISTENTI SOCIALI 

 
 

(*) socio de “La Bottega del Possibile” 
 
 
 
 



 

 

MMeerrccoolleeddìì  2233  NNoovveemmbbrree  22001111      oorree    88,,3300  ––  1177,,3300 
 

TTIIRRIIAAMMOO  LLEE  FFIILLAA::  LLAA  PPAARROOLLAA  AAGGLLII  AASSSSIISSTTEENNTTII  SSOOCCIIAALLII..  
CCOOSSAA  MMAANNCCAA  PPEERR  PPOOTTEERR  EESSSSEERREE  AAGGEENNTTEE  DDII  CCAAMMBBIIAAMMEENNTTOO  

 
 
PROGRAMMA 
 
 
Ore 8,30 Accoglienza e registrazione dei partecipanti 
 
Ore 9  L’ASSISTENTE SOCIALE “MANAGER” 
  Fiorenzo Girotti, docente Dipartimento di Scienze Sociali,  
  Università di Torino 
 
  LA FORMAZIONE UNIVERSITARIA DI BASE: 
  CARENZE E DIFFICOLTÀ NEL RAPPORTO CON LA PRATICA  
  NELLA COMPLESSITÀ DEL QUOTIDIANO 
  Un’assistente sociale giovane appena laureata 
 
  RISCOPRIRE IL GUSTO DEL LAVORO SOCIALE: RESISTENZE E PROSPETTIVE 
  Fabrizio Zucca (*),psicologo-psicoterapeuta,  Associazione “AREA” onlus, Torino 
 
 
Ore 13  Pausa per pranzo 
 
Ore 14  Ripresa dei lavori 
 
  IL PRONTO INTERVENTO PER I MINORI 
  COME LIVELLO ESSENZIALE 
  Angelo Lippi, assistente sociale, docente di Organizzazione Servizi Sociali 
  Università di Siena, Volterra 
 
 
  CI SI PUÒ AFFEZIONARE AL LAVORO SOCIALE? 
  L’EVOLUZIONE DEI LEGAMI DEGLI OPERATORI SOCIALI CON IL LORO LAVORO 
  Il laboratorio, Progetto di Area Vasta della Provincia di Torino 
  Giorgio Gianre, Ufficio Programmazione Territoriale,  
  Servizio Solidarietà Sociale, Provincia di Torino 
 
 
  Parliamone INSIEME…  
 
 
 
  TIRIAMO LE FILA 
  L’ASSISTENTE SOCIALE AGENTE DI CAMBIAMENTO  
  ANCHE PER LA PROMOZIONE DEL “SISTEMA DOMICILIARITÀ” 
   
  La parola a chi la desidera 
 
 
Ore 16,30 GLI SPIRITI IDEALI: CONSIDERAZIONI 
 
  ���� L’ORDINE NAZIONALE ASSISTENTI SOCIALI 
 
  ���� L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE ASSISTENTI SOCIALI 
 
  ���� LA BOTTEGA DEL POSSIBILE 
 
 
  Questionario di valutazione 
 



 

 
 
  Conclusioni della coordinatrice 
 
 
 
Ore 17,30 Termine del seminario 
 
 
 
 
 
 
 

Coordina: Maria Cristina Odiard, assistente sociale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

È IN CORSO LA DOMANDA PER LA CONCESSIONE DEI CREDITI FORMATIVI PER ASSISTENTI SOCIALI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(*) socio de “La Bottega del Possibile” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


